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DECRETO-LEGGE 3 settembre 2019, n. 101

Disposizioni urgenti per la tutela del lavdro e per la risoluzione di
crisi aziendali. (19G00109)

(GU n.207 del 4-9-2019)

Vigente al: 5-9-2019

Capo |
Tutela del lavoro

I1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articeli 77 & 87, gquinto comma, della Cestltuzione;

Ritenuta 1la straordineria necessita' e urgenza i emanare
disposizioni per la tutels del lavore al fine di  assicurare
protezione economica e normativa ad alcune categorie di lavoratori
particolarmente deboli, guall i lavoratorl impiegati nelle attivita'
di tonsegna di beni per conto altrui, i lavoratorl precari, i
lavaoratori soclalmente urili e di pubblica utiiita® e 4 laveratori
con disebilita', phonche' disposizioni volte a consentire 1la piena
attuazione delle procedure connesse al riconoscimento del reddite di
cittadinanza;

Ritenuta 1la straordinaria necessita' =e urgenza di emanace
dispozizioni per fare fronte a rilevanti crisi industriali in corso
in diverse aree del Paesse al fine di garantire i livelli
occupacionali € il sostegno &l reddito dei lavoratori;

Vista la deliberazione del Consigiio dei ministri, adottata nella
riunione del 6 agosto 2019;

S5ulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dello aviluppo econcmico e del lavore e delle politiche
sociali, di ecencerts con 4 Ministri dell'economia e delle finanze a
delle infrastrutture e dei trasporti;

Emana
il seguente decreto-legge:

Brt, 1

Modifiche al decreto legislative n. 81 del 2015

1: Al decreto laeagislative 15 glugno 2015, n. Bl, scono apportate le
seguenti modiflecazioni:

#) -all'articolo 2, comma 1, e' aggiunte in fine il seguente
peripdo: «Le dispesizioni di cui al presente comma si applicanc anche
qualera le modalita' di esecuzione della prestazione siano
organizzate mediante piatrtaforme anche digitali.s;

b dopo 1'artigolo 2 e' inserito il seguente:

whrt, 2-bis (Ampliamento delle tutele in favore degli dseritti
alla gestione separata). - 1. Per i soggetti iscritti alla gestione
aeparéta di eul all'articeolo 2, comma 28, della legge B agoste 1935,
n. 335, non titelari di pensione e non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie, l'indennita' giornaliera di malattia,
1'indennita' di degenza ospedaliera, il congedo di maternita' e il
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congedo parentale sono corrisposti, fermi restando 1 reguisiti
reddituali vigenti, & condizione che nei confronti dei lavoratoari
interessati risulti attribuita una mensilita' della centribuzione
dovuta alla predetta gestione separata nei dodici mesi precedenti la
data di inizio dell'evento o dell'inizio del periodo indennizzabille.

2, La misura vigente dell'indennita' i degenza ospedaliera e'
aumentata del 100 per cento. Conseguentemente e' aggiornata la misura
dell'indennita’ giornaliera di malattia.»;

g) depo il Capeo V e' agglunto il seguente:

«Capo V-bis
Tutela del lavoro tramite piattaforme digitali

Art, 47-bis (Scopo, oggettoe & ambito di ‘applicazione). - 1., Al
fine di promucvere un'cccupazione sicyra e dignitosa e nella
prospettiva di accrescere e ricrdinare i livelli di tutela per i
prestatori occupatl con rapporti di lavoro nen subordinato, le
disposizioni del presente Capp stabiliscono livelli minimi di tubela
per i lavoratori impiegati nelle attivita' di consegna di beni per
conto altrui, in ambito wurbano e con l'ausilio di wvelocipedi o
veicold a motore di cui all'articolo 47, comma 2, lettera a), del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 attraverse plattaforme
anche digitali,

2: Al fini del presente decreto si consideranc piattaforme digitali
i programmi e le procedure informatiche delle imprese che,
indipendentemente dal luogo: di stabilimento, organizzano le attiwvita'
di tonsegna di benl, fissandone 1l prezzo e determinande le medalita’
di esecuzione della prestazione.

3, Il corrispettivo per i lavoratori di c¢ui al commz 1 puo' essars
determinato in base alle consegne effettuate purche" in misura non
prevalente, I contrateci collettivi possonc definire schemi
retributivi modulari e incentivanti che tengano conto delle modalita’
di esecuzione della prestazione e dei diversi modelli organizzativi,
Il corrispettivie orario e' riconosciuto a condizione che, per
ciascuna ora lavorativa, il lavoratore acoetti almend una chiamata.

Art. 47-ter (Copertura assicurativa obbligatoria contro gli
infortuni sul lavpro e le malattie professicnali). - 1. I prestatori
di laveoro di ¢ui al presente Capo sono comungue soggetti alla
copertura asgicurativa obbligatoria contra gli infortunl sul lavoro e
le malattie professicnali di cui decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1365, n. 1124. Tl premic di assicurazione INAIL
e' determinatoc ai sensi dell'articolio 41 del decrete del Presidente
della Repubblica n, 1124 del 1965, in base al tasso di rischio
corrispondente all'attivita' svolta. Al fini del calcelo del premio
assicurative, si1 assume come retribuzicone imponibile ai gensi
dell'articole 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1124
del 1885, la retribuzione convenzionale gilormaliera di importo
corrispondente "‘alla misura del Iimite minimo di retribuzione
giornaliera in vigore per tutre le contrihuzioni devute in mareria di
previdenza e asnistenza socidle, rapportats ai giorni di effetbiva
attivita', indipendentemente dal numero delle o©re glornallere
lavorative.

2. A1 fini dell‘assicurazione INAIL, 1'"impresa che gi avvale della
plattaforma anche digitale e' tenuta a tutti gli adempimenti del
datore di lavoro previsti dal deereto del Fresidente della Eepubblica
n. 1124 del 1965.

3. L'impresa che sl avvale della plattaforma anche digitale e'
tenuta nei confrenti dei lavoratori di cui al comma 1 a propria <¢ura
€ spese al rispetto del decreto legislative 9 aprile 2008, n. 81.

Art. 47-guater (Osservatorle). = 1. Al fine di assicurare il
monitoraggio e lg valutaziame indipendente delle disposizieni del
presente Capo, ' istituito, senza noovi © magglori oneri per la
finanza pubblica, presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali un osservatorio permanente, presieduto dal Ministro o da up
suo delegato e ¢omposte da rappresentati dei datori di lavere e dei
lavoratori di cul 4l comma 1 dell'acticole 47-bis. L'osservatorio
verifica, sulla base dei dati forniri da INPS, INAIL e ISTAT, gli
effertli delle disposiziconi del presente Capc e pun' PIODOILE
eventyali revisioni in base all'evoluzione del mercato del laveoro e
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della dinamica soclale. A1 componenti dell'osservatsorio non spetta
alcun compenso, indennita', gettone di presenza, rimbérso spese o
emolumento comungue denominato. L'attuazidne delle dispesizioni di
cui al presente articelo non deve comportare nucvi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ed e' assicurata con le risorse
finanziarie, umane e strumentali prewviste a legislazione vigente.»,

2. Gli articoll 47-bis e 47-ter del decreto legislative 1% glugno
2015; n. 81, introdotki dal comma 1, lettera c), si applicano decorsi
centottanta giorni dalla data di entrata in vigere della leggs di
conversiocne del presente decreto.

Art. 2

Medifica al decreto legislatiuc n. 22 del 2015

1, Con effetto dalla data 'di entrata in yigore del preésente decreto
all'articole 15, comma 2, lettara b), del decreto legislativo 4 marzo
2015, n, 22, le parole w«tre mesi» sono gostituite dalle seguenti;: wun
mesen.

Art. 3

Copertura finanziaria

1. Al maggiori oneri derivanti daile previsioni di pul all*articolo
1, comma i, lettera b) e di cui all'articeole 2, valutati in 5,3
milioni di eurs nel 2019, 10,7 milisni di eurs nel 2020, 10,2 miliani
di euro nel 2021, 11,1 milioni di eurs nel 2022, 11,3 milieni di euro
nel 2023, 11,4 milionl di euro nel 2024, 11,6 milioni di euro nel
2025; 11,7 milioni di euro nel 2026, 11,9 milioni di eure nel 2027,
12,1 milieni di msure nel 2028 e 12,3 milioni di eure annui a
decorrere dal 202%, si provvede:

a) guante a 5,3 milioni di eurs nel 2019, 10,9 milioni di euro
nel 2021, 11,1 milioni di euro nel 2022, 11,3 milioni di eurs mnel
2023, 11,4 milioni di euro nel 2024, 11,6 milioni di esuro nel 2023,
11,7 milioni di eureo nel 2026, 11,9 milioni di evreo riel 2027, 12,1
milioni di euro nel 2028 e 12,3 milioni di euro annul a decorrers dal
2029 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui azll'articole
1, comma 255, della legge 30 dipembre 2018, n. 145;

‘B) quanto a 18,7 milioni di sursc nel 2020 mediante corrispondente
riduzione del Fondo nazienale per le politiche sceiasli, di cul
all'articolo 20 della legge B novembre 2000, n. 324.

Art., 4

Emergenza ocoupazionale ANPAL Servizil Spa

1. All*articole 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
il secondo perlode e' sostituito dal seguente: «AlLl'ANPAL Servizl Spa
e' destinato un contributo pari a 10 milioni di eurso per 1'anno 2019
per il funzignametito e di 1 milione di eure annul a decorrere
dall'anno 2019 per le ulteriori spese di personale.w.

2., 11 comma 4 dell'articele 12 del decreto-legge 28 gennaioc 2019,
n. 4; convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, &' abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milipne di euro annui
a decorrere dall'anno 201%, si provvede mediante cdorrispondente
utilizeo delle risorse derivanti dail'abrdgazinne prevista al comma
2.

Art. 5

Misure urgenti Iin materia di personale INPS

1. All*articaleo 12, comma €, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.
4, convertito, con modificazieni; dalla legge 28 marze 2019, n. 26,

04/09/2019. 22:5



R BAE e RALTER Attt & TR Tt LAY N N0 T vl P aap i i I Wl . R e S e TP 1 R e ] e W .

4di9

sono dpportate le seguenti modificazioni:

a) dope le parole «& nei limiti della dotazicne organica
dell'INFS» sono aggiunte le ssguenti: «, dome rideterminata ai sensi
del presente comman;

b} e* agglunta in fine 11 seguente periodo: «La dotazione
organica del personale di Area C dell'INPS e' incrementata di n. 1003
unita'.».

Art. 6

Misure urgenti in favore del LSU e dei LPU

1. All‘*articole 1, comma 446, lettera h), della legge 30 dicembre
2018, n. 145 le parole w31 ottobre 2019 sono sostituite dalle
segueﬁti «31 digembre 2019w,

Art. 7T

Dispesizioni urgenti in materia di ISEE

1, Ltarticolo 4-aexies del decreto-legge 30 aprile 2013, n. 34,
convertite, con modificaziond, dalla legge 28 giugno 201%, n. 58, e'
sostitulte dal seguente:

wArt. 4-sexies (Termini di validita' della dichiarazione
sostitutiva unieca). = 1. All'articelo 10 del decreto legislative 15
settembre 2017, n. 147, il comma 4 e' sostituito dal seguenie:

"g. A decoerrere dal 1° gennaie 2020, la DSU ha wvalidita' dal
momento: della presentazicna fine al successive 31 dicembre. 1In
clascun anno; a decorrere dal 2020, all'lnizio del periodeo di
validita', fissato al 1® gennaio, i dati sui redditi e sui patrimoni
presenti nella D3l sone agglornati prendendes a riferimente 11 secondo
annc precedente. Resta ferma la possibilita' di aggiormare 1 dati
prandends a riferimentos i redditi e i patrimeni dell'anno precedents,
gualora vi sia convenienza per il nucleo familiare, mediante
modalita' estensive dell'ISEE corrente da individuarsl con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'sconomla & delle finanze."».

Art. B

Donazioni al Fondo per il diritto al lavoro del disabili

1. All'articolp 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, dopo il corma
4 &' inserite il sedguente:

#4-bis. Per le finalita' 4i cuil =1 commi 1 e 1-kbis, il Fondo di
cul al presente articole e altresi*® allmentate da versamentil da
parte di soggetti privati a titolo spontanec e solidale., Le somme
=ono versate all'entrata del bilancie dello State per essere
successivamente riassegnate al medesime Fonde, nell'ambite dello
stato di previsione della spesa del Ministero del lavero e delle
politiche ssociali, seconds modalita' definite c¢on decrete  dal
Ministro del laveoro e delle politiche seclali, di concerto cdon il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delegato per
la famiglia e la disabilita' ove nominato, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata 1n wvigore della presante
disposizione,».

Capo I1
Crisi aziendali

Arc. 9

Aree di ecri=i industriale complessa
Regioni Sardegna e Sicilia
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1. All*articalo 1, comma 282, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo il primo periods somo aggiunti i seguenti:

«Al medesimi fini di eui al primo pericdo, la Hegione Sardegna
pup' altresi' destinare ulteriori risorse, fino al limite di 3,5
milioni di euro entrec 1'anng 2019 per 1le specifiche situazioni
occupazionali esistenti nel suo territorio. All'onere derivante
dall'applicazione del secondo pericdo, parl a 3,5 milioni di euroc per
1'anne 2019, si provvede & valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di eui all'articeole 318, comma I, lettera a), del
decreto=-legge 23 novembre 2008, o 8 185, convertito; Con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2008; n. 2.».

2, ‘All'articole 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
comma £82 e' inserito il seguente:

«2BZ-bis. Al medesimi find di ecui al comma 282, la Regione
Siciliana puc' altresi' destina¥Fe ulterigrf risorse, finoe al limite
di 30 milioni di eurc nell'anno 2019, per specifiche situazioni
occupagionali gia' presenti nel suo territorio. All'onere derivante
dall'applicazione del presente comma, pari a 30 milieni di euro, si
provvede, nell'anno 2019, a valare sul Fonde sociale péer occupazlone
e formazione, di cui all'articele 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, a. 185, convertito, can
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. Z.®.

Art. 10

Area dl erisi industriale complessa Isernla

1. Le disposizioni di eui all'artieclo 53-ter del decrete-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, nel limite di spesa di 1 miliene di euro per
1'anno 2019, 'si applicano, altresi', ai lavoratori dell'area di crisi
industriale complessa di Isernla che, alla data del 31 dicembre 2016,
risultino beneficiari di un trattamento <Jdi mobilita' cfdinaria o di
un trattamento di mobilita' in deroga, salve che gli sfessi, alla
data di entrata in vigore del presente degreto, non siane percettori
di reddite di cittadinanza, a seguito di accoglimento della richiesta
di cui all'articola 5 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4§,
convertite, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

2. Bgli onerl derivanti dal comma 1, pari a 1 miligne di eurc per
ltanng 2019, si provvede mediante corrispondente riduziane dello
stanziamente del fondeo speciale di parte corrente isgritto, ai find
del bilaneio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartires» delle stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2019, alloc scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero del laveras e delle politiche sociali. 11 Ministero
dell'ecoromia & delle finanze ' azutorizzateo a2d appertare, con propri
decreti, le occorrenti wariazioni di bilaneio.

Arc. 11

Esoners dal contributo addizionale

1. All'articols 5 del decreto legislative 14 settembre 2015, n.
148, dopo 11 comma 1, e' agglunte 11 sequente:

«l-pis. Le imprese del settore della fabbricazione di
eletlrodomestici, con un organico superiore alle 4.000 unita' e gan
unita' preoduttive site nel territoric nazionale, di cui almene una in
un'area di ecrisi Industriale complessa riconoscluta ai sensi
dell'articole 27 del decreto-legge 22 giugne 2012, n. 93, convertito,
con modificazionl, dalla legge 7 agoste 2012, n. 134, 1le gquali, al
fine di mantenere la produzicone esistente con la stabilita' deil
livelli occupazicnali, abbianc stipulato contratti di selidarieta’;,

ai sensi dell'articole 21, comma 1, lettera «¢); <che prevedono
nell'arnno 2019 la: riduziona concordata dell'orarie di lavers di
durata nen dnferidre a guindieci wmesi, sono gsonerate dalls

contribuzione di ecul a1l comma 1. L'esonero &' atiterizzate dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociall, previo accordo
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governative tra 1'impresa e le organizzarzrioni  sindacali dedl
lavoratori in ocui vengono definiti gli impegni ariendsli relabivi
slls continuita' produttiva e al mantenimento stabile dei liwvelli
occupgzionali. L'accpnrdo e' stipulato entrp e non olbkre sessanta
giornl dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
decorsi i gquall si intendono npn piu' presenti i predetti impegni
aziendali. Il beneficio contributivo di cui al presente comma e
riconosciuto nel limite di spess di 10 milicon: di euro per 1l'lanno
2019 e di 6,9 milioni di euro per L'anno 20206. Qualora nel corso
della procedura di stipula dell'accordo emerga il werificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, il Ministero del lavoro e delle politiche soeiali non pua’
procedere alla sottogscrizione dell'accordo governativo ]
consequentemente non puo' préndere in  considerazione ulteriori
domande di accesso ai benefici di cul 4l presente comma. L'INPS
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o magglori oneri per la finanza pubblica,
fornendo i risultati dell'atrivita' di moniteragaio al Ministero del
lavora e delle pglitiche saciali e al Ministero dell'economia e delle
finanze.».

2, Agli oneri derivanti dall'spplicazicone del comma 1 pari a 10
milioni di euro per l'anne 2018 e 6,9 milleni di eurc per l'anno 2020
sl provvede:

a) guante a 10 milioni di euro per 1'anno 2019 mediante utilizee
delle somme versate all'entrata del bilanclioc delle Stato ai sensi
dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
che; slla data di entrata in vigore del presente decretd, non 3Song
state riassegnate ai pertinenti preogrammi & che seng¢ acquisite, nel
predetto limite di 10 milionil di ewro, deéfinitivamente sl bilancio
dello Stata;

k) guante a 6,9 milioni di euro per l'anno 2020 mediante utilizzo
delle riscrse derivanti dalla gestione a stralcic separata istituita
dall'articolo 5, comma 4-bils, del decreto legislativo 14 settenmbre
2015, n. 150 nell'ambito del Fondo di rotazione di cui all'artigolo
9, comma 3, del decreto-legge 20 maggic 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 1luglic 1983, n. 236, per essgere
destinate al finanziamento di iniziative del Ministero del laveoro e
delle politiche soclali, wversate all'entrata del billancie delle Stato
per egsere successivamente rlassegnate allo stato di previsione della
spesa del Ministers del lavore e delle politiche secialij;

) @i fini della compensszione 3in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a 6,9 milioni di euro per l'anno 2020 =i
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effertl finanziari non prewvistl a legislazione
vigente consequenti all'attualizzazione di contributi pluriennali; di
culi all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con modificazioni, dalia legge 4 dicembre 2§08, n.
189,

3. L'efficacia del presente articolo e! subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea, previa notificazione ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.

art, 12

Potenziamento della struttura
per le erisi di impresa

1. Al fipe di potenziare le attivita' di prevenzione e soluzione
delle crisi aziendali, in dercgs =alla dotazione organica del
Ministero dello sviluppo economico & fino al 31 dicembre 2021, alla
struttura di cui all'articoly 1, comma 852, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono assegnati fino ad un masaimo di dodini funzionari
di Area ITI del cemparte funzioni centrali, dipendenti dalle
pubbliche amministrazioni di cui alli'articolo 1, comma 2, del deéreto
iegislativo 30 marzo 2001, n. 165, dotati delie necessarie competenze
ed esperienze In materia di polltieca industriale, analisi e studio in
matarisd di crisi di imprese, in posizione di fuori ruoleo o di comanda
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o altro analogo lstitute previsto dail rispettivi ordinamenti, at
sensi dell'artionlo 17, comma 14, della iegoge 15 maggio 1997, n. 127,
con trattamento eccnomico complessivo & garice dell'ammipistrazione
di destinazione,

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 180.000 eurp per l'anno
2015%' e a 540.000 eure per cilascuno degli anni 2020 e 2021, si
provvede quanto a 180.000 eure per 1'anng 2019 medlante wutilizze
delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato a1 sensi
dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che
alla data dell'entrata in vigore del presente decreteo non sone state
riassegnate al  pertinenti  programmi e <che sono acgquisite
definitivamente al bilancioc delle Stato, & guanto a 540.000 eurc per
clascuno degli anni 2020 e 2021 mediante ecorrispondente riduzione
dell‘*autorizzazicne di spesa di cui &ll'articolo 1, comma 108%, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205,

Art. 13

Fondo per ridurre i prezzi dell'energis per le imprese e per evitare
erisi occupazienall nelie aree dove o' prevista la chiusura delle
zentrali a carbone.

1. All'articolo 19 del decreto legislative 13 marze 2013, n. 30,
dopo 11 comma €& &' inseritec 1l seguente:

«b-bis. La guota annua dei proventi derivanti dalle aate,
eccedente 11 valora di 1000 milieni di euro, e' destinata, nella
misura massima di 100 miliond di euro per 11 2020 e di 150 milioni di
eurpo-annui a decorrere dal 2021, al Fondo di cui a1l'artiecle 27,
comma 2, per finanziare interventi di decarbonizzazione e di
efficientamento energetico del setrore industriale e, per wuna guota
fino ad un massimo di 20 milioni di euro annui per gli anni dal 2020
al 2024, al "Fondo per la riconversione octupazicnale nei territori
in cul sono ubicate centralli a ecarbone" da istituire presso il
Ministero delle sviluppe eccnomico, con decrete adottate entro
novanta giorni dalla data di entrata in wvigore della presente
disposizione dal Ministreo dells sviluppoa eecnomica. 1 eriteri, le
condizioni e le procedure per l'utilizzo delle risorse del “Fondo per
la riconveraione prcupazicnale nei territori in cui sono ubicate
centrali a carbone" sono stabiliti con decreto adottato entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione
dal Ministre delle sviluppe econegmico, di goneerto gen il Hinistro
dell'ambiente & della tutela del territorio e del mare, con il
Ministro del laverc e delle politiche sociali e eon il Ministre
dell'economia e delle finanze, anche ai fini del rispetteo del limite
di spesa degli stanziamenti zssegnati. Per la copertura degli oneri
relativi ai predetti fondi =i utilizzano le gquote dei proventi delle
sste assegnate al Ministere dello sviluppe economico e, ove
necessaric, per la residua copertura si utilizzane le quote del
proventi asseagnate al Ministero dell'ambiente e della tutela del
territoric e del mare.».

2. All'articolc 27 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, 4l
comma 2 &' sostitulite dal sequente:

w2. E' istituitoc pre=so il Ministeroc dello sviluppo economice 1l
"Fondo per la transizione energetica nel settore industriale™, per
sostenere la transizione energetica di settori o di sottosettori
considerati espogtl a un rischis elevate di rilocalizzazione delle
emissioni di carbonio a causa dei costi connessi alle emissioni di
gas a efferto serra trasferiti sui prezzi dell'energia elettrica. Il
Fondo e' alimentate seconde le previsioni dell'articele 1%, commi 3 e
6-pis; nel risperto della normativa europea in materis di aiuri di
S5tato e della normativa relative al sistema per lo scambie di guote
dl emissione dei gas a effetbto serra di cui alla direttiva UE
2003/87/CE come da ultimo modificata con direttiva UE/2018/410. Con
uno o piu' decreti adottati entro novanta gicrni dalla data di
entrata in vigore della preserite disposifione dal Ministro delle
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare & con il Ministro dell'economia e
delle finanze, gono stabllitd I criteri, le condizioni e le procedure
per 1l'utilizzo delle risorse del Fondo, anche ai fini del rispetto
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del limite di spesa degli stanziamenti assegnati e  previa
notificazione ai sgensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Tratisto
sul Tunzionamentp dell'Unicone europea.».

Arc. 14

Disposizioni urgenti in materia
dil ILVA S-P.._Ar

1, All'arricole 2, comma 6, del decrete-legge 5 gennaie 2015, n. 1.
convertito, con modificazionl, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, sono
apportate le seguenti modificazieni:

a) :al primo periode, le parole «dell'A.I.A.» sono sostituite
dalle szegusnti: «del Piano Ambientals medesimown;

B) al seconds periedo; dope le parcle win gquants costitulscono
adempimento» sone inserite le seguenti: «dei doveri impesti dal
suddetto Piano Amblentale, nonche' esecuzignes;

) al terzo periocdo, dopo le parole «condotte poste in esasre
fino al 6 settembre 2019 5sono inserite le seguesnti: «, fatta
eccezione per l'affittuarie o aecquirente g 1 soggetti da questi
funzionalmente delegati, per 1 guali 1s disciplina di cui al secondo
pericdo si applica con riferimento alle condetre poste in essere in
esecuzione del suddetto Piang Ambientale sino alla scadenza dei
termini di actuazione stabiliti dal Plano stesso per ciascuna
ptescrizione ivi prevista che venga in rillevo con riferimenta alle
condolkte poste in essere da debtl seagettl, ovvera del plu' brevi
termini che 1'affittuario o acguirente si sia impegnato & rispettare
nei confronti della gestione commissariale di TILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria.»;

d) e' aggiuntp infine il geguente periodo: «In egni caso, reata
ferma la responsabilita' in sede penale; civile e amministrativa
derivante dalla violazione dl norme poste a tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratoris.

Rrt. 15

Modifiche all*articolo 47 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34

1. All'articole 47 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertite, con modificazieni, dalla legge 28 giuvgno 2018, n, 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma l-bls, quarte periodo, le parole «di lavoris sono

sostituite dalle seguenti: #®y sub-fornitori, sub-appaltatori,
sub-affidataris;
ki a2l comma 1-ter, guinto pericdo, le parole «del

sub-appaitatere; del sub-affidataric ¢ del sub-fornitore verso
1'appaltatore o l'affidatarie del contraente generale» S0No
soastituite dalle seguenti: «del beneflciari del fondo Verso
l'appaltatore, il contraente generale o l'affidatario del contraente
generalen;

&) 21 comma l—-ter sono inseriti, in fine, 1 seguenti pericdi:
«l'eventuale pﬁhdﬂnia di controversie giurisdizionall in meriro ai
crediti dei beneficiari del Fondo versoc l'appaltateore, i1 contraente
generale o 1'affiddtario del contraente generale non e' ostativa
all'erogazione delle risorse del Fondo da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei ktrasporti. Prima dell'erogazione delle risorse
il Ministerc delle infrastrutture e del trasporti wverifica /la
sussistenza delle condizignd di reégalarita’ contributiva del
richiedente attraverso il documento unico di regelarita’
contributiva, Iln mancanza delle stesse, dispene dlrettamente 1l
pagamento delle somme dovute, entre i limiti della caplenza del Fondo
salva-opere e del credito certificato del richiedente stesso; in
favore degli enti previdenzialli, assicurativi, comprasa la cassa
edile; ai sensi del combinato disposto dell'articole 31, commi 3 e
8-bis, del décreto-legge 21 giwvgne 2013, n. 68, convertito; con
modificazioni, dalla legge 9  agosto 2013, n. ag. Prima
dell'erogazicne delle risorse il Ministero delle infrastrutture e dei
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trasparti effettua la werifica di eui all'articolo 4B-bis, comma 1,
del decreto del Presidente dellz Repubbiica 29 settembre 1973, n. 602
g, nell'ipotesi di inadempienze, provvede direttamente al pagameﬁtm
in conformita' alle disposizioni del periodoc precedente. Resta
impregiudicata la possibilita' per il beneficiariec di accedere alls
risprse del Fondo ove abbia ottenukto, rispetto ai debitl contributivi
e fiscali, una dilazione o ratelzzazione del pagamenteo ovvere abbla
aderite a procedure di definizione agevolata previste dalla
legislazione vigente. Resta altresi' impregiudicata la prosecezione
di eventuali azicni giudiziarie nei confronti dell'erario, di enti
previdenziali e assicurativi.s,

Art. 16

Entrata in vigore

1, Il presente decreto entra In wvigore il gilorns successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in leage.

Il presente decreto, munito del sigillig dello Statoe, sara' inséerito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatte obbligo a chiungque spetiti di osservarioc e di farlo
OSSBRIVAIe.

Datoe a Roma; addl' 3 settembre 2018
MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei
ministri

Di Maio, Ministre dellec sviluppo
economice e del lavoro e delle

politiche saociali

Tria, Ministro dell'economia L
delle [inanze

Toaninells, Minisrre delle
infrastrutture e del trasporti

Visto, il Guardasigilli: Bonafede
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